
SONETTO 
AL MÉRITO DEL SIG.R 
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Dopo la prima rappresentazione delia sua opera, 

GIOVANNA  l.a 

c oppola, chi potria con dotta mano 
Descrivere cò tuoi vivi colori, 
Gelose smanie, corrisposti amori, 
E ogni affetto dei frale core umano? 

Sol tu lo puoi col canto Sovrumano ! 
E a Dio non piaccia che in triviali errori 
Unqua ravvolga i miei umili onori 
Al peregrino tuo mérito arcano. 

Ah! dirò sol che in soave melodia 
Cinnalzi da regioni abbiette ed ime 
Al licto regno delia fantasia. 

Siegui di grazie a ornar i voli A serei, 
Siegui, immortale spirito sublime: 
Se manca un Nume in Ciei, quello tu sei! 

António Prefumo. 
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